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Il FNL conquista una base dei fantocci sulla più importante arteria del Sud Vietnam 

rassegna 
internazionale 

Nixon costretto 

a ripiegare 
. \ i \ u n . <liim|iic. I n i odulo: 

da <>^|ii r iprendono a Par igi 
i ne^o/ ia t i clic ci. ino Mali in 
terrot t i , per deci- ione amer i 
cana, ai p r i m i i l i i nn i /o . iNc— 
»una coni l i / ione «'• stala po-ta 
dal la (.'a-a Hianca per Paccol-
ta / ionn del la proporla re i lera-
tamenle a\an/.ata dai ^ c h i a 
m i t i . I l che \ i i o l d i re che 
crolla di fatto l.i po - i / ionc de-
gli Stati I n i l i ^ecmiilii cui 
ne.-siin I I I I O M ) incontro «aich-
he .-lato p i i " i h i l e - i -n/a l.i l ine 
di <|uella che i poi laxoce di 
\^'a>hin<!tou hanno -|iit<lor.ita-
niente di lut i lo « l ' i in anione 
del «mi \ ielnain ila parte de l 
le foi/ .e armate ilei nord \ ie l -
nani », vale a d i re , in lea l tà , 
la c e « a / i o i U ' della offensiva 
Linciata alla line di m a r / o da l 
le l'oi/e che a p r o n o nuli or
d in i del j i m r i n o r i \ o l i i / i o n a r i o 
p r o w Noi io del -liti N ie tn . im. 

K l 'offensiva. in e f l e l t i , 
cont inua, con n u o \ i »iicce»*i 
del le lot/.e d i l iher . i / ione e 
pedanti perd i le per l 'c -crr i lo 
di Saigon e pei le «le—>e lo ive 
armale anici icane. 1 \ ic l i ia ini -
ti .«anno per liinpa c-spciicn/a 
che cominciare o r iprendere 
una t ra t ta la a non \ noi d i i e 
necc.i-ariamente arr ivare rapi 
damente al la pace T r o p p e Mi l 
le i d i r igent i amer icani , e 
N i x o n in pa i l ico larc , hanno da
to p r o \ a di doppie/ . /a perchè 
ci - i |in*sa Ciliare del le loro 
par ide. D i ipi i la fe rme/za nel 
resp in te le o;:ni mndizitmo per 
la r ipres i del negozialo cosi 
come, nella pr imaxera del I'M'IK, 
analoga fe ime/ . /a \ e n n e m a n -
tenuta contro oj;ni condizione 
per l ' iniz io del la (. 'onferen/a 
di Parigi. 

Ciò non togl ie, e \ i i lente i i ien-
te . che la soddisla / ioue \ i e t -
nainita per la i lcci- ioiu! d i 
ISixon di tornare al l a \ o l o de l 
la trattativa r ia grande e mo
t ivala. M a i . in n e " i t n mo
mento. i l terreno dello -contro 
mi l i tare è sialo consideralo 
l 'unico pral icahi le dal gover
no r ivoluz ionar io del Sud 
\ ie lnam come dal gover
no della Kepuhhl ica democra
tica del V i e t n a m . A l contrar io . 
i loro delegati a Parigi - i -ouo 
hattul i «t'ii/.i -o - lc per apr i re 
la -traila al la pace altravet.-o 
la trattat iva. I'.' - tato \ i \ o n a 
volere la in len- i f ica / ione del la 
gl iel i a nella di -perata ricerca 
di una « soluzione » america
na anche a co- Io . come è - e m -
hrato al momento dei har l iar i 

l ioiuhari lai i ienl i di Hanoi e di 
l l a iphnng , d i i m p r i m e i e una 
»volla drammatica a lo l la ' la 
- i l u a / i o n e intcì nazional i ' 

l /accet laz ione del la r ipre -a 
del negoziato .-la a . -mi i l ica ic 
che l 'a l luale precidente ame
ricano ahhia i leci-o di t rarre 
( iualmeule la lezione «he va 
tratta da tult.i Pax ventura \ i e l -
mimi la? Ai r ivare oggi ad una 
tale conci l i - ione .-archile senza 
duhhio a—ai avventato. M a 
ipie- lo non - igui l ica che ci si 
dehha i ia-comlcre la pori. i la 
del lo -cacci» che \ i \ o n animel 
le di aver -u l i i lo con il -ohi 
latto di capovolg i le la propr ia 
po- iz ione - l i l la I ra t i .Una di 
P a i i g i . K* uno -cacci» l u l t ' a l -
tro chi* t ra -curahi le . -oprat-
In l lo -e - i t iene conto dei mez
zi impiegal i per ev i tar lo . 
(Juando. i n i . m i . \ i \ o u ha or
dinalo i l honihai i la inento di 
Hanoi e di Ha ipho im >i è - la t i 
.ni un pa--o da una c i i - i in
ternazionale di grande a-prez-
za e dagli -hocchi i m p i e v e d i -
I t i l i . Non a ea-o agenzie d i 
- lampa conipiacenli hanno te
nuto a in formare che Ira le 
varie opzioni -ol topo-te dai 
suoi coii-i'-'lici i a l l 'a l lua le ca
po del la Ca-a Itianca vi era 
anche ipiella dcH' i i t ipie^o di 
armi atomiche latt iche a sud 
e a nord della la-eia smil i ta
r izzata. 1''. non a caso, cv ideu-
lemeule . Hanoi è stala eva
cuala, a l lontanandovi i hain-
h in i e tul le le per-one non 
strettamente indi -pensal i i l i per 
la diTe-a del la capitale del 
\ ie lna in . 

I'l' partendo da un tale con
te-Io che hi-ogna valutare la 
portata della mo- -a di Sp iega
mento compiuta da . \ i \ o n di 
f ronte alla fermezza dei viet
nami t i e dei loro al leati e al 
r imontare del la piolo-Ma in 
Amer ica e nel mondo. Mos-a 
d i ripiegameli)!» non •. noi d i i e , 
tut tavia, resa davanti al la real 
tà. K' possihile che i nego
zial i che r iprendono oggi sia
no ancora lunghi e tortuosi e 
che pr ima (li ai r ivai e ad una 
pace fondala .sulla li Itera scel
ta del popolo del \ ie lnain e 
degli a l i l i popol i d i l l a Indo
cina hi -ognerà compiere un 
cammino non pr ivo di pericol i 
e d i svolte nel senso opposto 
a quel lo che srmhra si stia 
prof i lando. I n fa l lo , però, è 
certo. Kd è che la v e l ic i la 
americana di r iu -c i re . in un 
modo (> in un a l t ro , a piegare 
i l V i e t n a m , continua a perde
re ojini pò—ihi le hase rea le . 

a. j . 

Visita ufficiale di amicizia 

Fidel Castro 
a Mosea 

a fine giugno 
Verranno affrontati anche i problemi connessi 
ai rapporti fra Cuba e gli altri paesi americani 

Dopo il referendum 

PCF e socialisti 
riprendono 
il dialogo 

PARIGI. 26. 
(a.p.) — Comunisti e socia

listi. che avevano sospeso il 
dialogo dopo il mancato ac
cordo sul referendum, i primi 
avendo deciso di votare no, i 
secondi essendosi pronunciati 
per l'astensione, si ritroveran
no domani, nella sede del 
partito socialista. 

La due delegazioni riprendo
no le discussioni che program
marono nel mese di marzo e 
che dovrebbero condurre al
la formulazione di un pro
gramma comune di governo 
sul quale condurre l'azione 
dei due partiti a lunga sca
denza; e. 3 più breve scaden
za, rendere possibile la pre
parazione unitaria della gran
de battaglia elettorale del '73. 

Il mancato accordo per il 
referendum, se ha rischiato 
per un momento di peggiora
re i fragili rapporti esistenti 
fra le due massime formazio
ni politiche dell'opposizione 
democratica, non dovrebbe 
avere altra ripercussione su 
questa ripresa se non quella 
di riattualizzare e mettere in 
primo piano le divergenze re
lative all'Europa. Ma proprio 
il referendum con i suoi cla
morosi risultati, può dare ai 
comunisti e ai socialisti una 
spinta nuova e una nuova fi
ducia nella necessità di offri
re alla Francia, stanca di 13 
anni di gollismo, una alterna
tiva democratica al potere 
gollista. 

Del referendum si è parla
to al Consiglio dei ministri 
che si è riunito questa mat
tina attorno a Pompidou per 
fare il bilancio delia situa
zione, dopo il mezzo fiasco 
incassato dal governo dome
nica scorsa. Si dice che il pre
sidente della Renuhbliea ab 
bia avuto parole di fuoco per 
condannare gli astensionisti 
e « quanti hanno fatto cam
pagna per l'astensione ». poi
ché. alla lunga, questo s:ste 
ma « può diventare porirr>lo 
so per le sorti della democra
zia*. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26. 

Fidel Castro giungerà nel
l'URSS a fine giugno « in vi
sita ufficiale di amicizia »: 
l'annuncio è stato diffuso con
temporaneamente all'Avana e 
a Mosca con un comunicato 
nel quale è detto fra l'altro 
che il viaggio si svolge « su 
invito del CC del PCUS e 
del governo sovietico ». 

Nella capitale sovietica — 
dove già nei giorni scorsi si 
erano diffuse voci sull'arri
vo del leader cubano — la 
notizia viene commentata am
piamente negli ambienti gior
nalistici e diplomatici. In par
ticolare si fa notare che il 
viaggio, pur rientrando nel 
quadro dei normali rapporti 
esistenti fra i due paesi, vie 
ne ad assumere un significa
to particolare proprio per il 
momento in cui viene a col
locarsi nell'arena internazio
nale, caratterizzata da una at
tività particolarmente inten
sa della diplomazia sovietica 
e dall'arrivo a maturazione di 
questioni piuttosto acute. 

I rapporti Cuba-URSS — si 
rileva inoltre a Mosca — so
no più che mai stretti e ne
gli ultimi tempi si è assistito 
a numerosi scambi di delega
zioni e a un incremento del
le relazioni economiche. 

Per quanto riguarda poi la 
agenda dei colloqui che Ca
stro avrà a Mosca con i mas
simi dirigenti sovietici, fonti 
diplomatiche autorevoli con
fermano quanto già detto nei 
giorni scorsi e cioè che ver
ranno affrontati non solo i 
problemi bilaterali, ma anche 
quelli più generali della po
litica che Cuba porta avanti 
nei confronti degli altri paesi 
del continente. In tal senso 
si fa notare che Castro ap 
profitterà del viaggio a Mo
sca per incontrarsi con i 
giornalisti e per presentare 
quindi le linee direttrici del 
la politica di Cuba socialista 
Stasera a Mosca la TASS. con 
un dispaccio dall'Avana, ha 
diffuso il testo della rondan 
ria espressa dal governo cu 
bano nei confronti della ag 
gressione americana in Indo 
c:na: « Il governo rivoluziona 
rio di Cuba — scrive la TAS.*-
— appoggia senza riserve 1; 
posizione dei patrioti vietr.n 
m:ti ». 

1 Carlo Benedetti 

Tagliata dalle forze pop 
la strada nazionale «Numero 1» 
Si tratta della statale che collega Saigon al Nord, e corre lungo la costa — La posizione è stata conquistata dopo un at
tacco di dodici ore — I B 52 impegnati nella zona di Kont um — Unità di Saigon combattono con le forze di liberazione 

SAIGON, 26. 
Le forze di liberazione han

no tagliato la strada naziona
le numero 1. che corre lungo 
la costa da Saigon fino ad 
Hanoi, conquistando una im
portante base dei fantocci a 
Phu My, che si trova tra l'im
portante base di Qui Nhon e 
il centro di Bong Son. Phu 
My si trova nella provincia 
di Binh Dinh, che è quasi in
teramente sotto il controllo 
del FNL. 

La base è stata conquistata 
dopo un attacco, condotto so
prattutto con l'artiglieria, du
rato 12 ore. Quando un colpo 
ha centrato in pieno il depo
sito di munizioni della base. 
che è saltato In aria, la guar
nigione è fuggita. Le forze di 
liberazione agiscono d'altra 
parte anche in altri punti del
la strada numero 1, la più 
importante del Vietnam; nel
le ultime ore si sono avuti 
scontri presso Bong Son, a 
nord di Phu My. La stessa 
Bon« Son risulti hnHta dal
le forze di liberazione. 

E' questo l'avvenimento di 
maggior rilievo della giorna
ta, dopo le grandi vittorie ot
tenute nei giorni scorsi sugli 
altipiani centrali, attorno a 
Kontum. E" su questa zona 
che i B-52 americani conti
nuano ad accanirsi in modo 
particolare. Nelle ultime 24 
ore gli americani hanno im 
piegato 75 di questi gigante
schi apparecchi stratosferici 
(la metà della forza strategi
ca totale cne essi hanno at 
tualmente in Asia sud orienta
le) ssanciando oltre duemila 
tonnellate di bombe, la metà 
delle quali sulla zona di Kon
tum. A nord della città i fan
tocci stanno tentando di ap
prestare una linea di difesa, 
dopo che tutte le basi che di
fendevano la città su un va
sto arco erano state travolte, 
ma negli ambienti militari 
americani ci si chiede se Kon
tum possa essere realmente 
tenuta, nel cfiso il FNL deci
desse di liberarla. 

Radio Liberazione ha dato, 
dal canto suo. un bilancio del
le battaglie degli ultimi gior
ni a nord di Kontum. che agli 
orecchi degli americani deve 
essere suonato impressionan
te: è stato annientato il po
sto avanzato di comando del 
la ventiduesima divisione, so
no stati messi fuori combatti
mento il quarantasettesimo 
reggimento, il nono battaglio
ne della terza brigata di pa
racadutisti, e un battaglione 
del quarantunesimo reggimen
to. Numerose unità, che van
no dal livello della compa 
gnia a quello del battaglione, 
si sono arrese. Certe unità 
dei fantocci combattono già 
tra le file delle forze di libe
razione. 

A nord-ovest di Kontum e 
lungo tutta la zona detta «d el
le tre frontiere » (dove si in
contrano cioè i confini di 
Laos. Vietnam e Cambogia) i 
fantocci hanno s gomberato 
tutte le loro basi ed i loro po
sti fortificati. Secondo fonti 
americane, essi conservano so
lo il posto fortificato di Ben 
Het, dove sono intraopolati 
da 2.000 a 3.000 tra paracadu
tisti e « rangers ». che sono le 
truppe di « élite » del regime 
di Saigon. 

Nella zona di An Loc. dove 
le sacche dei paracadutisti di 
Saigon continuano ad essere 
sottoposte a micidiali bom
bardamenti del FNL, è stato 
abbattuto oggi un aereo da 
trasporto americano C - 110 
Hercules, che tentava di lan
ciare rifornimenti agir asse
diati. E' il quarto apparec
chio del genere che viene ab
battuto su An Loc. 

Combattimenti sono segna
lati a breve distanza da Sai
gon. nella zona di Cu Chi, che 
si trova ad una ventina di chi
lometri dalla capitale. 

In Cambogia, intanto, le for
ze di liberazione del FUNK 
stanno consolidando le loro 
posizioni nelle zone dalle qua
li hanno cacciato le truope 
fantoccio, particolarmente lun
go la strada nazionale nume
ro 1. che collegava Phnom 
Penh a Saigon. Sul fiume Me-
kong una nave pattuglia dei 
fantocci è stata affondata da 
partigiani apoostati sulle spon
de del grande fiume. Cinque 
soldati sono rimasti uccisi e 
18 altri feriti 

• • • 

HANOI. 26. 
Radio Hanoi ha annunciato 

che. nel corso delle ultime 
incursioni aeree americane 
sulla provincia di Thanh Hoa. 
sono rimasti uccisi 73 civili. 
mentre 244 sono rimasti fe
riti. 

Cuba condanna 

la guerra USA 
L 'AVANA. 26. 

Cuba condanna la nuova «esca 
lation> dell'aggressione ameri
cana all ' Indocina. I l governo 
cubano — è detto in una di 
chiarazione uff iciale — esprime 
nuovamente i l suo pieno soste 
gno alla giusta posizione dei 
patrioti v ietnamit i , esposta nel 
recente messaggio del CC del 
Partito vietnamita dei lavora
tori e del governo della R D V , 
nonché nelle proposte del CC del 
Fronte nazionale di liberazione 
del Vietnam del sud e del G R P 
della repubblica del Vietnam 
del sud riguardo il regolamento 
ie l problema vietnamita. Esso 
sostiene tra l'altro In richiesta 
tell'incondizionatn r i t i ro delle 
.lippe USA dal Vietnam del 

-nel e la cessazione degli aiuti 
al regime fantoccio di Saigon. 

N E W Y O R K — L e mani festaz ioni contro la guer ra di N ixon in Indocina si molt ip l icano in lu t t i g l i S ta t i Un i t i . L a polizia 
interviene con bru ta l i t à come è mostrato in questa telefoto se a i ta ta nel « campus » a l la Colombia Un ivers i ty 

I pol iz iot t i scatenati contro le numerose manifestazioni d i protesta per la guerra 

DECINE DI ARRESTI NEGLI USA 
FRA GLI STUDENTI PACIFISTI 

in merito ai rapporti con l'URSS, continua il riserbo sui colloqui di Kissinger a Mosca mentre è 
rientrato il capo della delegazione americana al negoziato SALT • Nixon ha parlato stamane alla TV 

WASHINGTON, 26 
Il ritorno del rappresentan 

te statunitense al tavolo del 
negoziato parigino è s'ato an
nunciato con 24 ore di antici
po rispetto al discorso di Ni 
xon, il quale parlerà questa 
sera alle 22 (cioè le 4 del 
mattino di domani, giovedì. 
ora italiana) attraverso , mi
crofoni della radio e della te 
levisione. Il messaggio del 
presidente — ha annunciato 
ieri sera il portavoce della 
Casa Bianca, Ziegler — dure
rà circa quindici minuti e ver
terà sul « livello delle truppe 
americane nel Sud Vietnam 
dopo il primo maggio e, an
che. il bilancio della situazio
ne generale nel Sud Viet
nam ». 

Il discorso di Nixon avviene 
in un momento di particolare 
tensione deila vita politica 
americana. Le manifestazioni 
contro la guerra e contro i 
bombardamenti contro il Nord 

Vietnam sono in corso da pa
recchi giorni e non accenna 
no a diminuire per intensi
tà, nonostante il sistematico 
intervento poliziesco e gli ar
resti che fanno parte di un 
meccanismo repressivo parti
colarmente duro. Ancora ieri 
sera ci sono state molte de
cine di arresti. 

Ad esempio, gli agenti sono 
intervenuti contro diverse 
centinaia di studenti che sta
vano manifestando la loro 
protesta all'interno dell'uni
versità della Columbia. Otto 
giovani sono stati arrestati ed 
almeno quattro sono rimasti 
feriti negli scontri che sono 
seguiti all'irruzione ooliziesca. 
In Massachusetts, nella citta
dina di Chicopee, dove ha se
de la base aerea militare di 
Westover, nutriti gruppi di pa
cifisti hanno bloccato le stra
de attorno alla base, impe
dendo la circolazione dei mez
zi militari. 

Trentacinque giovani sono 
stati arrestati dagli agenti 
della polizia militare. Altri 
dieci arresti sono segnalati a 
Waterville, nel Maine, ed a 
Syracuse, nello stato di New 
York, dove gli agenti hanno 
caricato una colonna di di
mostranti che aveva respinto 
una provocazione attuata da 
un gruppo di estremisti di 
destra, appartenenti al locale 
sindacato degli edili, noto per 
le sue posizioni oltranziste e 
fasciste. 

Ma, come viene rilevato da 
ieri dopo l'annuncio dei collo
qui segreti del consigliere di 
Kissinger a Mosca con Brez
nev ed il ministro degli este 
ri Gromiko, non è solo la si 
tuazione interna, con la sua 
tensione crescente, oltre na
turalmente all'andamento mi 
litare nel Sud Vietnam, a co 
stituire il principale motivo di 
preoccupazione per l'attuale 
titolare della Casa Bianca. 

Nuovo tappa nella lotta per la presidenza in USA 

Vittoria del pacifista McGovern 

nelle primarie del Massachusetts 
E' fautore della cessazione immediata della aggressione imperialista 
contro l'Indocina - Successo di Humphrey in Pennsylvania - Duplice 
insuccesso di Muskie che appare ormai tagliato fuori dalla battaglia 

WASHINGTON. 26 
Il senatore George McGo

vern. fautore della cessazione 
immediata dell'aggressione im
perialistica in Indocina, ha 
vinto le elezioni primarie n?l-
!o stato del Massachusetts. 
ottenendo quasi il 50 per cen 
to dei voti e confermandosi 
in tal modo come il più quo
tato aspirante alla candidatu
ra del partito democratico per 
le elezioni presidenziali del 
prossimo novembre. Il suo 
più temibile concorrente sem
bra oggi l'ex vice-presidente 
Humphrey il quale ha vinto. 
ma con una minore percentua
le di suffragi, le altre vota 
zioni primarie svoltesi ieri, 
queKe della Pennsylvania 

Da parte sua il senatore 
Muskie. pur essendo riuscito 
a conquistare un discreto nu
mero di delegati per la con
venzione del partito demo-
cratreo. che si svolgerà in lu 
glio a M:ami. ha conferma
to di non essere in grado 
di raccogliere attorno al suo 
nome ed alia sua proposta 
politica moderata quei consen
si necessari per tentare di 
scalzare dalla Casa Bianca l'at
tuale presidente Nixon. il qua
le non ha più concorrenti fra 
i repubblicani. 

Ecro t risultati percentuali 
e parziali delle due votazioni 
di ieri. Nel Massachusetts, 
dopo Io spoglio di oltre la 
metà dei suffragi. McGovern 
aveva il 49 per cento dei vo

ti. Muskie il 22. Wallace il 9. 
Humphrey Y8 ed altri due 
candidati minori. Chisolm e 
Mills, complessivamente il 9. 
In Pennsylvania, sulla base 
del 98 per cento dei voti scru
tinati. il primo posto spetta
va ad Humphrey con il 35 
per cento, il secondo posto 
veniva conteso da Wallace 
(21). Muskie (21) e McGo 
vem (20). mentre ultimo ri
sultava il senatore Jackson 
con il 3 

Commentando il suo clamo
roso successo nel Massachu
setts. il senatore McGovern, 
pacifista e progressista, ha 
detto- « ET una vittoria per la 
speranza, per la pace, per la 
riconciliazione, non • per la 
paura e la divisione è una 
vittoria per la verità, non per 
l'inganno e la manipolazione; 
è una vittoria per un lavoro 
decente per ciascun lavora 
tore americano ». » Penso — 
ha aggiunto il vincitore — 
che ce ne andremo di qui 
per mandare in pensione Ni
xon. ce ne andiamo oer fare 
dell'America un grande e giu
sto paese che noi sappiamo 
di essere ». 

McGovern. che aveva quasi 
completamente trascurato la 
campagna elettorale in Penn
sylvania (dove quindi li suo 
piazzamento equivale ad una 
discreta vittoria), ha ora il 
maggior numero di delegati 
per la convenzione di Mia
mi, seguito da Muskie ed 

Humphrey. Quest'ultimo tutta
via gode dell'appoggio di va
sti settori dell'apparato del 
partito e i delegati di Mu
skie potrebbero convergere 
su di lui nel caso il senatore 
de! Maine dovesse ritirarsi 
dalla competizione. 

Conclusi 
i negoziati 
tra le due 
Germanie 

UER L I N O . 26. 
I negoziati su un trattato gc 

ncrale relativo al t raf f ico tra 
lo due Germanie si sono con 
elusi positivamrntc oggi. Un 
comunicato aggiunto dei sotto
segretari Egon IJahr ( R F T ) e 
Michael Kohl ( R D T ) capi delle 
due delegazioni ai colloqui, an
nuncia che il t rattato sarà 
siglato in data da destinarsi a 
Bonn, dopo che avrà ricevuto 
l'approvazione dei rispettivi go 
verni . 

I I comunicato annuncia inoltre 
che rappresentanti autorizzati 
del ministero delle Finanze della 
R D T e del ministero delia .Giu
stizia di Bonn hanno firmato 
oggi un accordo elio riguarda 
gli indennizzi per danni dovuti 
a incidenti automobilistici. 

Il portavoce della Casa 
Bianca ed altre fonti ufficiali 
sono state ieri sera martel
lati di domande da parte dei 
giornalisti che ponevano in 
diretta relazione le conversa
zioni moscovite di Kissinger 
con l'annuncio del ritorno 
americano al tavolo della con
ferenza di Parigi e con II di
scorso di Nixon di questa se
ra. Le fonti ufficiali america
ne hanno naturalmente nega
to una correlazione fra i tre 
avvenimenti, ma queste 
smentite, altrettanto natural
mente, non hanno trovato al
cun credito. 

La Casa Bianca ha oggi 
smentito che sia stata posta 
la condizione di un ordine del 
giorno preciso per la riunione 
di domani alla conferenza di 
Parigi, precisando che non so
no state poste condizioni di 
sorta. Ziegler infatti si è li
mitato a dire che la sua di
chiarazione sul fatto che il 
primo punto di discussione de
ve essere la cessazione di 
quella che gli americani chia
mano propagandisticamente e 
falsamente « l'invasione del 
Sud Vietnam da parte del 
Nord », riferendosi ai successi 
che stanno raccogliendo in 
questi giorni le forze popola
ri sud-vietnamite, serviva ad 
informare la RDV ed il GEP 
che agli americani preme so
prattutto questo punto. Dun
que nessuna condizione, ma 
anche la prosecuzione dei 
bombardamenti contro il Nord 
Vietnam. 

Per quanto riguarda i rap
porti con l'Unione Sovietica 
c'è da rilevare che il capo 
della delegazione americana 
alle trattative sulla limitazio
ne dell'armamento strategico 
(SALT), cioè l'ambasciatore 
Gerard Smith, è rientrato og
gi da Helsinki a Washington 
« per consultazioni su questio
ni relative all'andamento del 
negoziato ». La settimana 
scorsa, dopo i bombardamenti 
USA su Hanoi e Haiphong, 
ima seduta del SALT fu sop
pressa ed il capo della dele
gazione sovietica Semionov 
rientrò per qualche giorno a 
Mosca. 

Tornando a quello che vie
ne definito « il fronte interno » 
c'è da segnalare che Nixon 
non desiste dal cercare una 
soluzione di forza contro le 
organizzazioni democratiche 
negli Stati Uniti. Ieri, infatti, 
la commissione della Camera 
dei rappresentanti per le que
stioni della sicurezza intema 
ha votato, a maggioranza, a 
favore dell'ampliamento dei 
poteri delia cosidetta « dire 
zione per il controllo sulle at
tività sovversive » che venne 
istituita nel 1930. 

Si tratta dell'estensione del
la sua sfera di attività e di in
dagine, a fini repressivi, a 
molte forze politiche di sini
stra o moderate che antece
dentemente non vi erano in
cluse. L'approvazione di que
sta legge ha sollevato la pro
testa di diversi parlamentari. 
In particolare il senatore Ar-
vin ha dichiarato che compi
rà ogni sforzo per fare in mo
do che. se la legge dovesse 
essere approvata dalla Came
ra, il Senato blocchi il prov
vedimento. 

Interesse 
a Mosca per 

la ripresa 
del negoziato 

Si ritiene che la conferenza di Parigi sia sfata uno dei 
temi centrali dei colloqui Kissingar-Breznev-Gromrlw 

Oggi riprende 
la conferenza 
(Dalla prima pagina) 

nei primi giorni di aprile la 
data del l.'ì per la riapertura 
della conferenza di Parigi. 
E, davanti ai giornalisti, il 
20 aprile, il ministro Xuan 
Tuy. capo della delegazione 
di Hanoi, andava ancora più 
lontano: invitava gli ameri
cani a tornare al tavolo della 
conferenza il 27 aprile « sen
za condizioni *> e chiedeva lo
ro di cessare i bombarda
menti sul Vietnam del Nord: 
« La ripresa della trattativa 
nelle sue forme normali e 
la cessazione dei bombarda
menti — sottolineava il mi
nistro nord-vietnamita — 
creando le basi necessarie 
per la ricerca di una soluzio
ne negoziata, permetterebbe
ro il ritorno a Parigi del 
consigliere speciale Le Due 
Tho». 

Ancora una volta gli ame
ricani rispondevano negativa
mente. Prima il segretario di 
Stato Rogers, poi il segreta
rio alla Difesa Laird annun
ciavano davanti alla commis
sione senatoriale per gli af
fari esteri che era da esclu
dere un ritorno degli Stati 
Uniti al tavolo della confe
renza mentre era in corso 
« l'offensiva comunista ». 

Ed ecco, senza che alcun 
mutamento sia intervenuto 
nella situazione militare e an
zi nel momento in cui la di
sfatta della vietnamizzazione 
appare quasi totale, Nixon 
accetta la ripresa del nego
ziato alla data proposta dai 
vietnamiti. Cosa ha provoca
to questo capovolgimento nel
le decisione della Casa 
Bianca? 

Prima di cercare di rispon
dere — nella misura del pos
sibile — a questo interrogati
vo e in attesa che Nixon stesso 
lo faccia a modo suo stanot
te, bisogna dire una cosa: 
che indipendentemente dagli 
sviluppi della trattativa e dal
le giustificazioni della Casa 
Bianca i vietnamiti hanno ot
tenuto oggi, sul piano diplo
matico. una vittoria di prin
cipio senza precedenti. 

« Gli americani — commen
ta l'osservatore diplomatico 
della France Presse — han
no rinunciato ad esigere le 
" forme nuove " che avrebbe 
dovuto assumere la confe
renza di Parigi: hanno rinun
ciato ad esigere la cessazio
ne dell'offensiva comunista e 
hanno rinunciato alle garan
zie preliminari " di serietà " 
per la ripresa della tratta
tiva... senza che i vietnamiti 
siano stati costretti a fare 
una qualsiasi concessione ». 

E il corrispondente del 
Monde da Washington aggiun
ge: « La decisione america
na costituisce un netto passo 
indietro degli Stati Umti ri
spetto alle loro precedenti 
posizioni ». 

Successo dunque — che va 
salutato da tutti coloro che 
appoggiano l'azione condotta 
dai vietnamiti sul piano mili
tare. politico e diplomatico — 
tanto più significativo nel mo
mento in cui riconferma l'inu
tile brutalità dei bombarda
menti americani sul Vietnam 
del Nord e la nozione fonda
mentale che la via della pace 
non passa da Pechino o da 
Mosca ma da Parigi-

Certo, giacché si è parlato 
di Mosca, molti stasera sono 
portati a credere che la deci
sione americana sarebbe il 
frutto del negoziato condotto 
in questi giorni da Kissinger 
nella capitale sovietica in 
preparazione del viaggio di 
Nixon. Ma se i colloqui mo 
scoviti di Kissinger hanno 
avuto un peso nella decisione 
americana di riprendere le 
trattative, è chiaro che la for
za decisiva che ha costretto 
Nixon a rinunciare al sabo
taggio della conferenza di Pa 
rigi è stata la forza dell'ar
mata popolare di liberazione. 

Kissinger, riferisce Le Mon
de da fonti diplomatiche de 
gne di fede, non è andato a 
Mosca per organizzare il viag 
gio di Nixon « ma per salvare 
il viaggio di Nixon dal falli 
mento » e forse, per riuscirvi. 
ha dovuto rassegnarsi a ri 
prendere la via del negoziato 

Questa sera il ministro 
Xuan Tuy è stato ricevuto dal 
ministro degli esteri francese 
Schumann. Il colloquio ha 
portato sugli ultimi sviluppi 
della situazione. Come si ri 
corderà, il governo francese 
aveva dichiarato dieci gior 
ni fa che gli Stati Uniti dove 
vano tornare alla tavola del 
la conferenza, suscitando una 
secca reazione del diparti 
mento di stato. Dal canto suo. 
il vice capo della dclegazion» 
di Hanoi. Minh Vy, ha detto 
alla radio francese che non è 
da escludersi un ritorno a P«i 
rigi del consigliere speciale 
Le Due Tho. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

Il comunicato della TASS 
sul viaggio a Mosca dal 20 
al 24 aprile del consigliere 
speciale del presidente Nixon 
per le questioni della sicu
rezza nazionale. Henry Kissin
ger. è stato pubblicato stama
ne dai quotidiani sovietici nel
le pagine interne, senza rilie
vo e senza commenti. Gran
de spazio viene invece dedi
cato agli avvenimenti di In
docina ed al movimento con
tro l'aggressione, in America 
e nel mondo. I titoli dei due 
servizi che la Pravda riserva 
agli argomenti, e che occu
pano quasi mezza pagina, so
no: « I patrioti avanzano su 
tutti i fronti» e «Gli ameri
cani protestano contro la 
guerra ». La Sovietskaia Ros-
sia pubblica sull'Indocina an
che un commento. 

La linea è quella ribadita 
in questi giorni dai sovieti
ci più e più volte: gli Stati 
Uniti debbono cessare gli atti 
di guerra contro la RDV, ri
prendere le trattative di Pa
rigi e porre termine alla ag
gressione per lasciare ai po
poli di Indocina il diritto di 
decidere da soli il proprio 
destino. 

L'annuncio dato dagli ame
ricani che domani, come ri
chiesto dai rappresentanti 
vietnamiti, siederanno nuova
mente al tavolo della confe
renza nella capitale francese, 
è stato accolto, tra gli osser
vatori di Mosca, con interes
se, malgrado le riserve con 
le quali gli USA sembrano 
accompagnare il loro gesto. 

Sebbene il comunicato sul 
viaggio di Kissinger nella ca
pitale sovietica non vi fac
cia cenno, si ritiene tra gli 
osservatori che proprio que
sto (cioè la ripresa degli in
contri di Parigi sul Vietnam) 
sia stato uno dei temi cen
trali dei colloqui che il con
sigliere di Nixon ha avuto 
con Breznev e con Gromiko. 
Alla visita di Nixon in Unio
ne Sovietica manca meno di 
un mese. I preparativi tecni
ci ed organizzativi si svolgo
no. a quanto pare, senza in
ciampi né difficoltà. La sola 
grande ipoteca che pesava 
sul « vertice » era proprio lo 
atteggiamento oltranzista as
sunto da Washington sul Viet
nam con il rifiuto di prose
guire i negoziati parigini e 
con i massicci bombardamen
ti in profondità contro la 
RDV. atteggiamento condan
nato senza riserve e senza 
equivoci dall'Unione Sovieti
ca. Su altri temi, invece, co
me quelli dei rapporti bilate
rali. politici e commerciali, 
del disarmo atomico e del
l'Europa, le posizioni delle 
due parti sembravano, se non 
più vicine che nel passato, 
certamente più duttili e quin
di suscettibili di positivi svi
luppi. 

Indubbiamente bisognerà 
attendere il discorso di Nixon 
di questa notte per sapere in 
quale misura l'ipoteca della 
politica vietnamita di Wa
shington potrà ulteriormente 
influenzare, o meno, la pre
parazione della visita del pre
sidente americano. L'unica co
sa che sembra acquisita dopo 
il viaggio di Kissinger « Io 
scarno comunicato sui suoi 
risultati, è che le due parti 
sono decise ad arrivare al
l'incontro e che da parte de
gli Stati Uniti si dovrebbe 
aver compreso che vi sono 
dei limiti che essi non pos
sono superare se non voglio
no che la cosi detta «stra
tegia » di Nixon dei dialoghi 
al vertice faccia naufragio. 

Romolo Caccavale 
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